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La lettera del Presidente

Care amiche ed amici  rotar iani,

era i l  3 Dicembre quando con la conviv ia le “Por-
ta un amico al Rotary” ,  abbiamo ospitato 13 po-
tenzial i  candidat i  rotar iani.  Ma che f ine hanno fatto 
queste promesse del service? Finora è scatur i ta una 
sola candidatura: onestamente un po’ poco confron-
to al la potenzial i tà espressa!  I c lub hanno biso-
gno non solo di nuovi soci ,  ma anche di nuove idee, 
energie, r isorse, prospett ive e opportunità. Cresce-
re nel l ’effett ivo o comunque inser ire nuovi soci  è 
soprattutto un’apertura al  futuro, v i ta l i tà ed entu-
s iasmo.  Chiedo a tutt i  ancora uno sforzo in questo 
senso: selezionate e proponete un nuovo socio 
anzi, un nuovo rotariano!

Gennaio, nel calendario rotar iano è i l  mese de-
dicato al la “Sensibil izzazione al Rotary” .  S igni-
f ica fare in modo che tutt i  sappiano cosa fanno i 
rotar iani per la propr ia comunità, aff inché questo 
s ia d’esempio e st imolo per spingere altr i  sul la v ia 
del l ’az ione e del serviz io nei Rotary Club. Signif ica 
interrogarci  sul nostro modo di essere rotar iani e 
r i f lettere sul fatto che, negl i  affar i  come nel la v i ta 
pr ivata, s iamo sempre chiamati  a test imoniare i l  no-
stro impegno sociale, unit i  da ideal i  comuni di  coo-
perazione, valor i  et ic i  ed orgogl io c iv ico.

Siamo giunt i  ormai a metà del l ’anno rotar iano ed 
è tempo che i  progett i  che abbiamo in corso pren-
dano def ini t ivamente corpo. In questo per iodo quel l i 
che più c i  vedono impegnat i  r iguardano le att iv i tà 
per la cost i tuzione del Club Interact ,  i l  progetto 
CuorePLUS  per la distr ibuzione di 35 def ibr i l lato-
r i  sul terr i tor io del c lub, i l  progetto ὕδωρ  ( idor ) 
un format giornal ist ico teatrale sul tema del l ’acqua 
in col laborazione con i l  g iornal ista Luca Pagl iar i  da 
presentare ad Assis i  in occasione di “Sorel la Acqua”. 
Anche i l  concorso denominato “Etica e Società” 
dest inato agl i  a l l ievi  del pr imo e secondo cic lo di 

istruzione del le scuole ubicate al l ’ interno del terr i -
tor io del c lub ha ormai preso i l  v ia sotto i  migl ior i 
auspic i ,  v ista l ’ott ima accogl ienza degl i  Ist i tut i  Com-
prensiv i  a i  qual i  esso è r ivolto.  I l  Premio Tronti 
invece, che quest ’anno viene erogato come borsa di 
studio, è stato già assegnato e grazie ai  contatt i  ed 
ai  rapport i  che ne sono der ivat i ,  abbiamo avuto la 
possibi l i tà di  s ig lare un accordo di cooperazione con 
l ’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo” .  I l 
nostro c lub parteciperà  anche per la pr ima volta 
al la Gara internazionale di Greco Antico intito-
lata a “Gennaro Perrotta”  g iunto al la VI ediz ione. 
Un appuntamento culturale rotar iano di r i l ievo ormai 
divenuto tradiz ionale che s i  svolgerà come sempre a 
Termol i  a l la f ine di Marzo. Abbiamo infatt i  sponsoriz-
zato una br i l lante studentessa del V anno del L iceo 
Classico Corr idoni-Campana: Giulia Gioacchini di 
Castel f idardo.

Ci aspetta un mese di Febbraio tutto al l ’ insegna 
del la Francia  v isto che le conviv ia l i  in programma 
questo mese  r iguardano “Roquefort e Sauternes” 
e la “Carmen”  d i  Georges Bizet.  Ma nel mese di 
Marzo tornerà prepotentemente al  centro dei nostr i 
programmi l ’ I ta l ia  che in occasione del 150° anni-
versar io del l ’Unità  c i  vedrà pr ima impegnat i  nel l ’or-
ganizzazione del l ’Interclub “l ’Inno Svelato” ,  d i 
e con lo stor ico Michele D’Andrea  funzionar io del 
Quir inale, e poi con l ’evento pubbl ico che vede i l  no-
stro c lub ospitare i l  g iornal ista Antonio Caprarica 
con la presentazione del suo l ibro “C’era una volta 
in Italia” . 

Concludo r ingraziando con profonda grat i tudine, 
anche a nome di tutt i  i  rotar iani del c lub di Osi-
mo, la nostra socia onorar ia, s ignora  Anna Polidori 
Tronti ,  che con la sua generosità ha reso possibi le 
quel la che sarà r icordata certamente come una del le 
più important i  e consistent i  az ioni di  serviz io a fa-
vore del la nostra comunità da parte del Rotary Club 
Osimo: la donazione di un’autovettura al la casa di 
r iposo “Ciriaco Mordini”  d i  Castel f idardo. La cer i -
monia di  donazione avvenuta sabato 22 Gennaio ha 
test imoniato ancora una volta le nostre prerogat ive 
di catal izzare di r isorse a favore del la comunità nel la 
quale operiamo. 

Con affetto e amiciz ia,
 

C



Gli Auguri di Padre Giulio



La Conviviale degli Auguri

Babbo Natale dispensa doni

L

Domenica 19 dicembre 2010
Ristorante “Le Azalee”

Soci presenti 27- Ospiti  66  

La neve ha indotto i l  Consigl io Dirett ivo a r imandare l ’evento; così ,  fatto assolutamento inedito, la conviv ia le 
degl i  auguri  s i  è svolta i l  19 dicembre, una domenica.  

La cornice de “Le Azalee”, la neve ancora presente ai  bordi del le strade, le musiche gospel hanno reso par-
t icolarmente natal iz ia l ’atmosfera del la serata.

E’  sempre bel lo, a ldi là del le enunciazioni retor iche, vedere r iunita la famigl ia rotar iana, arr icchita dal la pre-
senza dei fami l iar i  dei Soci .

Piacevole sorpresa ha destato la presenza del Young Rainbow Choir  coro formato da student i  del l ’Istituto 
Corridoni Campana  d i  Osimo. I ragazzi ,  d irett i  dal  maestro Alessandro Marra ,  v io l in ista osimano di chiara 
fama, hanno alternato pezzi  gospel ad altr i  pop, regalando ai partecipant i  una colonna sonora del la serata asso-
lutamente coinvolgente.

Un plauso al Presidente ed al  C.D. che c i  hanno permesso di scoprire questa realtà interessante del panorama 
giovani le osimano, offrendo al Club tutto suggest iv i  spunt i   d i  col laborazione, nel lo spir i to rotar iano di attenzione 
verso i  g iovani del propr io terr i tor io.

Immancabi le è stato poi i l  turno del la lotter ia, resa snel la dal la diminuzione dei premi in pal io ed interessante 
dal la maggior appeal dei premi in pal io.

Naturalmente non è mancata, e come sa-
rebbe potuto essere diversamente, l ’a l legra 
consegna dei regal i  a i  bambini present i ,  i  cui 
occhi gioiosi  e luccicant i  nel r icevere i  pacchi 
c i  ha fatto tornare tutt i  indietro nel tempo, 
con un pizz ico di nostalgia…

I l  Maestro Marra e i l  gruppo “Young Rainbow Choir”

I  premi del la lot ter ia

 I l  1° premio !



La Serata delle Commissioni

Giunt i  a l la metà del l ’anno rotar iano, è sempre 
prof icuo effettuare un report del le att iv i tà svolte e 
di quel le da concret izzare. I President i  del le Com-
missioni hanno i l lustrato lo stato di avanzamento 
dei loro progett i .  Aldi là del le problematiche che 
aff l iggono endemicamente i  c lub service, i l  buono 
stato di salute del Club è cert i f icato dal c l ima ar-
monico che s i  respira nonchè dal le numerose ini -
z iat ive real izzate e da quel le in cant iere. Part ico-
larmente r i levant i  sono i  progett i  che hanno come 
dest inatar i  i  g iovani che, sebbene intr insecamente 
di di ff ic i le attuazione, lasciano intravedere buone 
prospett ive di concret izzazione.

14 gennaio 2011
Ristorante “Le Azalee”

Soci presenti  28

G

Pasquale Romagnol i

Lucia Baioni

Giuseppe Barchiesi

Luciano Antonel l i

Andrea Ti t tarel l i



Lucia Baioni

Economia  Marchigiana - Situazioni e Prospettive

Conviviale del 21 gennaio 2011
Ristorante “Le Azalee”

Soci presenti 27- Ospiti  18

SSerata piena di ospit i  e di  event i  important i  quel la di  venerdì  21 
gennaio.

Era presente la v incitr ice del premio Tront i  dr.ssa Susanna Lucchi , 
del l ’Univers i tà degl i  Studi “Car lo Bò”di Urbino.

Era altresì  presente i l  g iovane laureando  in ingegneria Emanuele 
Orlandoni ,  che i l  Club ha inviato al  RYLA 2010.

	 Ospite del la serata, i l  prof. Donato Iacobucci ,  del l ’Univers i tà 
Pol i tecnica del le Marche, è intervenuto al l ’ incontro con i  nostr i  soci  per 
par lare del l ’attuale s i tuazione economica nel la nostra Regione, al la luce 
anche del la c lassi f ica del le pr incipal i  az iende marchigiane st i lata recen-
temente dal suo gruppo di r icerca per conto del l ’ ISTAO.

Se è vero che le nostre imprese hanno sempre camminato a un passo 
al disopra del la media nazionale, ora questo gap posit ivo non avviene 
più. Perché? 

Sono cambiat i  g l i  equi l ibr i  geoeconomici  a l ivel lo mondiale, e se è 
vero che le Marche hanno benef ic iato del la global izzazione nel mercato 
europeo (pensiamo ai calzatur ier i  che hanno scalzato gl i  americani) non 
è altrettanto vero questo per i  mercat i  as iat ic i .  In un momento di cr is i 
g lobale dei mercat i ,  e in una Regione dove la maggior parte del le imprese 
manifattur iere  ha meno di 9 dipendenti ,  due sono le cr i t ic i tà indiv iduate 
dal re latore:

- la quasi assoluta incapacità ad invest ire nei mercat i  emergent i- 
come l ’Asia- con la conseguente esclusiva dipendenza dal mercato euro-
peo per piazzare i  nostr i  prodott i ;

-  la quasi assoluta incapacità di  invest ire nel la r icerca e svi luppo. 
Nel le aziende marchigiane l ’ innovazione e’  presente solo come migl iora-
mento empir ico e pragmatico degl i  attual i  processi  produtt iv i  promosso 
dagl i  stessi  piccol i   imprenditor i ,  non come organico e s istematico pro-
cesso di r icerca potenzialmente in grado   di  r innovare l ’essenza stessa 
del prodotto.

Da qui l ’ importanza degl i  Spin Off che sono una società di capital i 
dove un’ idea geniale frutto del la r icerca tecnologica univers i tar ia v iene 
appl icata a una determinata realtà imprenditor ia le con lo scopo di innal-
zarne i l  l ivel lo produtt ivo ed economico.

Al termine del la relaz ione la domanda che c i  s i  è post i  è stata: ha 
senso par lare ancora del c.d. model lo marchigiano ? Non s i  è forse chiusa 
una fase e aperta un’al tra?

Emanuele Orlandoni

Susanna Lucchi

Donato Jacobucci

I l  Presidente consegna gl i  omaggi a:



Il Rotary Club di Osimo dona un’auto
	 alla Casa di Riposo di Castelfidardo

A
Lucia Baioni

Al la presenza del s indaco 
Mirco Soprani ,  del le al tre au-
tor i tà c i ttadine e del le Associa-
z ioni di  Volontar iato local i ,  i l  22 
gennaio scorso è avvenuta la 
consegna presso la Casa di Ri-
poso Ciriaco Mordini  d i  Castel-
f idardo, di  un’automobi le messa 
a disposiz ione dal Club Rotary 
di Osimo .

La donazione è stata resa possibi le grazie al la 
generosità del la s ignora Anna Polidori Tronti  e 
del l ’az ienda di famigl ia, la ITS s.r.l . 

L’auto, una Renault Scenic posta sul piazza-
le ant istante l ’edi f ic io, inf iocchettata con i  color i 
del la bandiera nazionale, v iene a soddisfare un 
bisogno fortemente sent i to che è quel lo del tra-

sporto degl i  anziani ospitat i  nel la struttura. La 
cer imonia è stata preceduta da uno spettacolo 
musicale su temi natal iz i  degl i  a lunni del le c las-
s i  3a e 4a elementare del l ’ Ist i tuto Sant ’Anna. 
Sono seguit i  quindi i  salut i  del le autor i tà e la 
benediz ione del parroco don Bruno.

	 “Ringrazio i l  Rotary per aver r isposto con 
la massima disponibi l i tà e sol lec i tudine ad una 
necessità concreta confermando quanto s ia im-
portante e profondo i l  legame fra le ist i tuzioni e 
i l  mondo del volontar iato, autent ico motore del 
nostro tessuto c i ttadino – ha detto i l  S indaco 
Mirco Soprani”.

A sua volta i l  Presidente del Club Mauro 
Calcaterra ,  nel r icordare che i l  Rotary è la as-
sociazione umanitar ia più grande al mondo e 
che l ’ in iz iat iva test imonia ancora una volta l ’at-
tenzione e l ’ interesse del Rotary al le esigenze 
del le propr ie comunità, ha affermato:

“Mi piace pensare che se Cir iaco Mordini 
fosse ancora qui,  sarebbe un ‘rotar iano’ e ap-
prezzerebbe questa in iz iat iva che test imonia la 
v ic inanza del la nostra associazione al le esigen-
ze del la comunità ed in specie del le fasce più 
bisognose”.

Per gl i  ospit i  del Mordini  s icuramente una 
giornata un po’ affol lata…in festa ed al legr ia!

Due moment i  del la 
cer imonia:

I l  Presidente
M. Calcaterra con 

i l  Sindaco di
Castel f idardo 

Mirco Soprani  e
la Diret t r ice

Maria Grazia Ruzzi



Io la penso così ...

Concerto dell’Epifania

P1. per qual i  motiv i  scegl iest i  d i  entrare nel Rota-
ry? Dopo qualche anno di mi l i tanza, sei  soddisfatto 
totalmente del la tua esper ienza di rotar iano?

 
Ora che lo conosco i l  pr incipale motivo di  inte-

resse al l ’ ingresso sarebbe la meravigl iosa macchina 
del la sol idar ietà che è insi ta nel DNA del Rotary, 
subito dopo un altro motivo sarebbe la part icolare 
eterogenic i tà del le persone e del la loro s ingola pe-
cul iar i tà che rende tutt i  i  soci  ent i tà non banal i  e 
comunque interessant i  e degne di assoluto r ispetto. 
Se sono soddisfatto del la mia esper ienza.. . .d ire i  as-
solutamente di s i ,  senza alcun dubbio e molto der i-
vante dal le ragioni che ho esposto sopra con tutt i  g l i 
annessi e connessi che hanno contraddist into i l  mio 
percorso a volte alta lenante con per idodi di  poca 
frequentazione alternat i  con presenze assidue, inca-
r ichi più o meno ben svolt i ,  ecc.

 
2. se t i  fosse data la possibi l i tà, cosa cambiere-

st i  nel Rotary e nel nostro Club?

Sandro Bragoni

 
Poco, i l  Rotary a mio parere è anche interes-

sante per questo che la rotazione del le persone a 
cost i tuire i l  Dirett ivo comporta che ogni anno viene 
caratter izzato da imprint ing che usualmente è la 
copia del la personal i tà del Presidente e del CD per-
tanto sempre diverso e interessante. Una cosa che 
mi sento di proporre è un r ichiamo sempre vigi le 
al l ’ortodossia del Rotary, a l la conoscenza del ma-
nuale di procedura ed al le prassi  conformi ad esso; 
questo prest ig ioso sodal iz io che è un arz i l lo vec-
chietto secondo i l  nostro mondo, dal l ’a l to dei suoi 
107 anni,  deve mantenenre a mio avviso una forma 
r igorosa nel lo svolgimento del le Sue att iv i tà anche 
a discapito di qualche socio.

 
3. la soddisfazione e la delusione più grandi da 

quando sei a l  Rotary?
 
La soddisfazione più grande l ’essere r iusci to a 

convincere una platea di scett ic i  e ost i l i  astant i  du-
rante un incontro tra conoscent i  del s ignif icato del 
Rotary nel mondo e l ’ i l lustrazione di come un Club 
apparentemente el i tar io s ia composto di persone 
che non cercano lobby o favor i  d i  partecipazione; 
la soddisfazione ed i l  r ingraziamentio di aver avu-
to modo di conoscere persone di qual i tà personal i 
insospettabi l i ;  le delusioni,  a lcune nel la ormai mia 
lunga mi l i tanza, tutte dovute ai  l imit i  d i  a l tre per-
sone che pensavo non ne avessero.

Il Governatore Mario Struzzi, di fronte l’affollato Teatro “Pergo-
lesi” di Jesi, dirige scherzosamente l’orchestra, sotto lo sguardo 
divertito del Maestro Sorichetti

Il Governatore riceve l’assegno di € 5.500,00 ricavato della serat, desti-
nato alla ricostruzione dell’università di L’Aquila
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Assiduità primo semestre

Giovanna (Pangrazi) 	 9 Gennaio

Rosar io Marchegiani 	 17 Gennaio

Gabriel la (Cesaroni) 	 18 Gennaio

Andrea Ti t tarel l i 	 16 Febbraio

Lidia (Leopardi  Di t ta jut i ) 	 18 Febbraio

Antonio Grassi 	 20 Febbraio

Giuseppe Pel legr in i 	 24 Febbraio

Auguri !
Buon compleanno a:

SOCIO	 RIUNIONI	 PRESENZE	 %

BAIONI Lucia	 10	 10	 100
CALCATERRA Mauro	 10	 10	 100
CARNEVALI Giuseppe	 10	 10	 100
DRAGONI Aldo Franco	 10	 10	 100
MORICHI Sergio	 10	 10	 100
TIRIDUZZI Mauro	 10	 10	 100
TITTARELLI Rolando	 10	 10	 100
TOMARELLI Luigi	 10	 10	 100
ANTONELLI Luciano (*)	 10	 9	 90
CESARONI Marino	 10	 9	 90
FALAPPA Giuliano	 10	 9	 90
FATI POZZODIVALE Fulvio	 10	 9	 90
MARCHEGIANI Rosario	 10	 9	 90
TITTARELLI Andrea	 10	 9	 90
BASSETTI Massimo	 10	 8	 80
BERTINI Daniele	 10	 8	 80
BRAGONI Sandro	 10	 8	 80
CETRARI Enrico	 10	 8	 80
FAMMILUME Claudio	 10	 8	 80
GIULIONI Lauretta	 10	 8	 80
PANGRAZI Gianlorenzo	 10	 8	 80
PIERPAOLI Paolo	 10	 8	 80
ROGATI Roberto	 10	 8	 80
ROMAGNOLI Pasquale	 10	 8	 80
CAMPANELLI Vittorio	 10	 7	 70
GHERGO Clemente	 10	 7	 70
GIOACCHINI Alessandro	 10	 7	 70
MARCHETTI Luigi	 10	 7	 70
ROGATI Umberto (*)	 10	 7	 70
SANSEVERINATI Stefano	 10	 7	 70
BARCHIESI Giuseppe	 10	 6	 60
CAPOCCIA Francesco	 10	 6	 60
GAROFOLI Carlo	 10	 6	 60
PELLEGRINI Francesco	 10	 6	 60
PELLEGRINI Giuseppe	 10	 6	 60
CARDINALI Fabio	 10	 5	 50
IACOACCI Franco (*)	 10	 5	 50
MICOZZI Fabrizio	 10	 5	 50
PANGRAZI Sergio (*)	 10	 5	 50
CANTORI Alessandra	 10	 4	 40
CIARLETTA Pietro	 10	 4	 40
PETRACCA Antonio	 10	 4	 40
MARTIRI Antonio	 10	 3	 30
CARDINALI Alessandro	 10	 2	 20
MINESTRONI Mauro	 10	 2	 20
TONUCCI Fabio	 10	 2	 20
BALDASSARI Gilberto (*)	 10	 1	 10
FIUMANI Umberto (*)	 10	 1	 10
GRASSI Antonio	 10	 1	 10
QUATTRINI Claudio	 10	 1	 10
CATENA Franco	 10	 0	 0
LEOPARDI DITTAJUTI P.Vittorio	 10	 0	 0
MONTICELLI Domenico	 10	 0	 0

		  Assiduità media
(*) = Dispensato		  66%



Enrico Cetrar i

Il Rotary del Fare

Prendo spunto dal l ’art icolo del l ’amico Paolo 
Pierpaol i  del  mese scorso. L’ho letto più volte 
perché mi è piaciuto molto. A parte alcune sfu-
mature sarcast iche t ip iche del carattere  prat ico 
ed effervescente di Paolo, devo dire che in quel-
le parole s i  sent iva i l  cuore del rotar iano vero 
e  mi hanno fatto r icordare le tante in iz iat ive 
portate a termine dal nostro c lub s ia a l ivel lo 
locale che internazionale.

Sicuramente i l  nostro è uno dei c lub più di -
namici  del Distretto 2090.

Mi permetto di dissent ire su una frase del l ’ar-
t icolo. Paolo è sempre abbondante e generoso e 
par la di  “ Rotary del fare e Rotary del l ’esserci  “ .

Caro Paolo  i l  Rotary è solo del fare, perché 
Rotary vuol dire SERVIRE al di  sopra di ogni in-
teresse personale.

Rotar iano non è quel lo che mette la spi l letta 
al la giacca e partecipa a 4/5 conviv ia l i  a l l ’anno. 
Quest i  amici  o non sapevano che nel la nostra 
Associazione bisogna partecipare e dare un pro-
pr io contr ibuto nel fare, o volutamente sono vo-
lut i  entrare per ut i l izzare i l  Rotary, trascurando 
un piccol iss imo part icolare: nel Rotary s i  entra 
per SERVIRE e non per ESSERE SERVITI.

Nel le conviv ia l i  s i  trattano  argomenti  di -
vers i  propr io per catal izzare  maggior interesse 
nei soci ,  per dare maggior i  st imol i  e possibi l i tà 
a  partecipare, incontrars i ,  conoscersi  e trovare 
condivis ione in qualche iniz iat iva  del Club, del 
Distretto, del Rotary Internat ional.

 
Se non s i  partecipa, e i l  fenomeno perdura 

nel tempo, tutt i  facciamo le stesse considerazio-
ni e gl i  stessi  nomi, ma per buonismo o interessi 
parentelar i  o di  buon vic inato o altro, st iamo 
tutt i  z i tt i .  Vogl iamo scr ivere i  nomi? Vogl iamo 
organizzare un inut i le dibatt i to pubbl ico?

Non credo s i  debba arr ivare a tanto…negl i 
u l t imi anni abbiamo dedicato troppo tempo a 
questo problema. Se non c ’è buon senso anzi 
dire i  buon gusto, è suff ic iente appl icare i l  re-
golamento. 

Probabi lmente ha sbagl iato i l  c lub a far en-
trare persone – che pur r ispettabi l iss ime - non 
avevano tempo di frequentare e partecipare, e 
questo c i  deve servire per i l  futuro.

Le radici del la  nostra associazione trovano 
forza proprio nel l ’amicizia e nel servire.

Se non c ’è frequentazione, non può esser-
c i  conoscenza e partecipazione f igur iamoci la 
condivis ione e l ’amiciz ia. Come si  può costruire 
un’amiciz ia, un progetto se non c ’è conoscenza, 
sensibi l i tà e partecipazione ?

Nel Rotary è d’obbl igo la tol leranza, ma pr i-
ma del la tol leranza c ’è i l  r ispetto.

I l  r ispetto del la persona, i l  r ispetto del tem-
po altrui ,  i l  r ispetto dei regolamenti  che ha con-
sent i to al l ’Associazione di crescere in 182 nazio-
ni e  in tutt i  i  cont inent i .

Nel Rotary  c i  sono talmente tante in iz iat ive 
e progett i  che ognuno di noi ha solo l ’ imbaraz-
zo del la scelta. Non dobbiamo inventarci  niente, 
c ’è di   tutto e di più.

Nel la v i ta c i  possono essere momenti  part i -
colar i  che s iamo costrett i  ad affrontare con tut-
te le nostre energie per r isolvere problemi di 
salute, di  famigl ia, di  lavoro che non ci  consen-
tono per un per iodo di partecipare att ivamen-
te. Se però questo per iodo dovesse prolungarsi 
per parecchio tempo, vuol dire che sono venute 
meno le ragioni per cui s iamo entrat i  a far parte 
del Rotary e al lora  la nostra onestà intel lettua-
le e professionale dovrebbe indurci  o a chiedere 
un trasfer imento in altro c lub - dove potremmo 
dare un maggiore contr ibuto -,  oppure  rasse-
gnare le dimiss ioni.  In passato molt i  soci  hanno 
agito così .

Nel nostro cammino, possono  sopraggiun-
gere tant i   motiv i  per cui un socio non abbia più 
i l  tempo o i l  p iacere o l ’entusiasmo iniz ia l i .

Per un quieto vivere e una crescita  armoni-
ca del c lub, invito tutt i  a fare queste r i f less ioni . 



C

Invito anche i l  Presidente, dato che queste pro-
blematiche sono già state discusse in Consigl io, 
ad agire opportunamente.

Bando agl i  indugi e ai  tatt ic ismi, accantonia-
mo i  nostr i  rapport i  personal i  che cont inueranno 
ad esserci .  Se s iamo veramente rotar iani,  e non 
abbiamo interessi  personal i ,  i  tempi sono ormai 
matur i  per tagl iare i  rami secchi e dedicare più 
attenzioni a quel le  forze nuove, piene di en-
tusiasmo e professional i tà,  l infa  v i ta le per lo 
svi luppo del nostro sodal iz io.

Caro Paolo                                                            
Permettimi di esprimere un parere dal tagl io 

col loquiale.
Ti leggo nei : tre motivi tre. Devo confessare 

con interesse e curiosità.
Ti ho sempre considerato autentico rotaria-

no, dal le capacità decisional i pronte e immediate 
che ti hanno tra l ’altro, permesso  di real izzare, 
opere di grande spessore in nome e per conto 
del Rotary

Sono d’accordo, i l  Rotary è una grande fami-
gl ia, con scopi di servizio, sol idarietà senza f ini 
di lucro e  in amicizia; r itengo i l  termine amicizia 
troppo usato, in nome del quale tutto potrebbe 
essere possibi le,  tralasciando l ’essenza più im-
portante del termine, è un “sentimento” e come 
tale ist intuale e  i l  più del le volte epidermico.

E’ materia estremamente del icata (chi trova 
un amico, trova un tesoro) Nel la vita,Quanti?

Mi l imiterei ad aff inità di idee, r ispetto e sti-
ma, e se frequentandoci nasce l ’amicizia sarebbe 
veramente una  cosa “Straordinaria”. 

I l tuo convincimento, un rotariano trascurato 
è un rotariano perso, non mi trova d’accordo, nel 
Rotary  troviamo persone mature, che esercitano 

Caro Paolo
(a proposito di “Tre motivi Tre” di Paolo Pierpaoli, apparso sull’ultimo “Osimo Rotary”)

Umberto Rogat i

la partecipazione nei modi più personali, più tra-
dizional i, e sempre uti l i  al la Società.

Ricordo anni fa, i l  Ns. logo lo paragonavi ad 
un ingranaggio in movimento, lo r itenni un para-
gone appropriato ed anche oggi. Ad una analisi 
del tutto personale nel nostro club  registro la 
presenza di soggetti che per pulsione interiore, 
sono particolarmente proattivi e pertanto si dan-
no un gran daffare, dando lustro al l ’ intera com-
pagine. Per converso, noto che, in altr i associati, 
si ingenera la disaffezione, causata dal deman-
dare l ’att ività ai più intraprendenti ed ai più at-
t ivi, almeno apparentemente più bravi. Si avvia 
quindi una spirale viziosa per cui ai demandanti 
non resta altra alternativa (per farsi udire) che 
crit icare indiscriminatamente l ’operato dei soci 
operosi, e di conseguenza l ’att ività di Club va 
avanti su questo doppio binario di accelerazioni 
e frenate. C’est la vie!                                                                                                              

Non ho memoria  di quel fatto che riferisci e  
t i assicuro  faccio fatica a crederlo (un gruppo 
non identif icato?) non è certamente da uomini 
non  è edif icante e posso condividere ed immagi-
nare  la tua delusione. Ovviamente quanto scrit-
to non vuole essere crit ico nei confronti  del le 
cosiddette fughe in avanti, ma sono certo che la 
maggioranza ha piena apertura  al le novità rea-
l izzabi l i ,  senza inuti l i  misoneismi.                                                          

Comprendo appieno l ’uti l i tà, per i club di cre-
are fondazioni, non vedo grandi pericol i , basta 
trovare gl i uomini giusti.

Per quanto riguarda ”Osimocentrico” ci man-
cherebbe, è la sede naturale!

In Fi lottrano eravamo sei, uno si è dimesso, 
gl i altr i fanno ancora  r iferimento a Fi lottrano, 
con abitazioni ed uff ici. 



Il nuovo Logo del Tema Presidenziale 2011-2012

Tratto dal sito ufficiale Rotary International:

I l  Presidente eletto del RI, Kalyan Banerjee, ha annunciato ai  Governator i  e lett i  i l  tema 
Conosci te stesso per abbracciare l ’umanità per l ’anno rotar iano 2011-12, durante la ses-
s ione plenar ia d’apertura del l ’Assemblea internazionale 2011.

Kaylan ha esortato i  present i  a fare leva sul la loro determinazione e forza inter iore per 
avere successo nel Rotary.

“Per poter ottenere c iò che s i  desidera, una persona deve usare tutte le r isorse a sua 
disposiz ione. E l ’unico posto da cui cominciare s i  trova in noi stessi”,  ha affermato Banerjee.

Secondo lui ,  “una volta che i  Rotar iani trovano la loro forza inter iore essi  potranno 
real izzare grandi cose nel la loro comunità e in tutto i l  mondo. Conoscete pr ima voi stessi , 
svi luppate i  vostr i  punt i  fort i  e, senza esitazioni e tentennamenti ,  abbracciate l ’umanità”.

Banerjee ha enfat izzato i l  ruolo del la famigl ia come punto d’ in iz io per servire gl i  a l tr i : 
“Le comunità in cui v iv iamo sono composte da famigl ie” famigl ie che vivono insieme in 
abitazioni,  che condividono la loro vi ta, le loro r isorse e i  loro dest in i  comuni. Dal le buone 
famigl ie nascono buoni v ic inat i ,  e dai buoni v ic inat i  nascono buone comunità”.

“I Rotar iani possono puntare la loro attenzione su progett i  che mirano a supportare le 
famigl ie, come quel l i  che offrono abitazioni s icure o quel l i  che migl iorano la salute del le 
madri  e dei loro f ig l i”,  ha spiegato.

Banerjee ha poi dichiarato l ’ importanza del cont inuo impegno nel le att iv i tà del Rotary, 
tra cui l ’eradicazione del la pol io: “Sono tante le cose che sappiamo fare bene: lavorare per 
acqua pul i ta e s icura; la di ffusione del l ’a l fabet izzazione; col laborare in tant i  modi divers i 
con le nuove generazioni,  i  nostr i  g iovani,  nel la nostra Via d’azione e assister l i  a diventare 
leader di  domani”.

Citando poi Gandhi,  Banerjee s i  è r ivolto ai  Rotar iani di  concentrars i  sul cambiamento: 
“Dovete essere voi i l  cambiamento che volete vedere nel mondo”.

“Se desider iamo la pace, dobbiamo vivere in pace nel le nostre famigl ie e nel le nostre 
comunità. Per porre f ine al  degrado ambientale, r idurre i l  tasso di mortal i tà infant i le o 
prevenire la fame, dobbiamo essere lo strumento del cambiamento, r iconoscendo che deve 
real izzars i  in c iascuno di noi”,  ha cont inuato a spiegare.



sabato 29 gennaio 2011
“Riflessi risorgimentali ad Osimo (1797-1861) ”

M. Morroni - storico
I. Lorenzini - Dir. archivio storico comunale Osimo

Presentazione del libro
“Un prete réfractaire ad Osimo” diM. Morroni
G. Piccinini - Prof. di Storia Moderna Univ. di Urbino

venerdì 11 febbraio 2011 - Teatrino
Fondazione Don Carlo

“Dal Papa al Re. Le Marche nel Regno d’Italia”
G. Monsagrati - Prof. di Storia del Risorgimento

Università La Sapienza di Roma

sabato 19 febbraio 2011
Presentazione del libro

“La Repubblica Romana del 1849”
M. Severini

Prof. di Storia del Risorgimento Università di Macerata

sabato 5 marzo 2011
“I protagonisti osimani del Risorgimento:

Rinaldo Simonetti,
Bellino Briganti Bellini, Francesco Fiorenzi”
V. Baiocco e L. Frontini - Com. Prov.le Ancona
Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano

P. Morroni - studiosa

CITTÀ DI OSIMOISTITUTO CAMPANA

venerdì 11 marzo 2011
Lions Club Osimo

“Fatti e luoghi garibaldini
nelle Marche e in Romagna”

G. Rossi - Vice Presidente Fondazione
Museo del Risorgimento di Ravenna

venerdì 18 marzo 2011
Rotary Club Osimo

Presentazione del libro
“C'era una volta in Italia. In viaggio fra patrioti,
briganti e principesse nei giorni dell'Unità”

A. Caprarica - giornalista

COMITATO PER LE CELEBRAZIONI DEI 150 ANNI
DELL’UNITÀ D’ITALIANELLACITTÀ DI OSIMO

Osimo e l’Unità d’Italia
Incontri Risorgimentali
29 gennaio - 18 marzo 2011
Palazzo Campana - Aula Magna - ore 18,00



FINALMENTE ! ! !
		 ecco i  v i agg i  ne l l a  mus ica

Viaggio nella Musica

Prag
a!



La Zanzara Rotariana
I l  cl ima del Natale appena passato e i l  nuovo 

anno appena arr ivato hanno reso più malleabi le 
la Zanzara, rendendone quasi innocue le puntu-
re. Tradotto, ecco di seguito una serie di r ingra-
ziamenti e di scuse… 

Grazie a …. CIEFFE MULTISERVIZI

Non è uno spot pubblici tario, è un meritato 
r ingraziamento a questa dit ta che, gratuitamen-
te, provvede al la pul izia del la nostra sede. Ci 
sembra veramente i l  minimo quanto meno men-
zionarla….

Scuse a Lucia Baioni… Nell ’ul t imo Osimo 
Rotary per un refuso è saltato i l  suo nome; in 
realtà Lucia farà parte del Consigl io Dirett ivo 
2011-2012 presieduto da Luigi Marchett i .  è Con-
sigl iere

Grazie a Marino Cesaroni, che nel la con-
viviale degl i  auguri,  con disponibi l i tà e sense 
of humour ha indossato i  panni, insol i tamente 
bianchi, di Babbo Natale!

Scuse a Pasquale Romagnoli .  Nel l ’edizione 
speciale natal izia di Osimo Rotary contenente 
gl i  auguri di soci Rotariani,  per un un refuso non 
è apparso i l  pensiero che Pasquale ci aveva 
fatto pervenire. Rimediamo volentieri ,  visto che 
l ’augurio è sempre val ido!  

“Credo che la vita non è un’avventura
da vivere secondo le mode correnti
ma un impegno a real izzare un progetto 

d’amore che trasforma la nostra esistenza.” 
( Thomas Merton )

Auguri per un Fel ice Anno Nuovo
Pasquale Romagnoli

Su invito di alcune signore, grazie a Paola 
Tit tarel l i ,  moglie del Presidente, che ha donato 
a tutte le consort i  dei Soci un del izioso segna-
l ibro, certosinamente r icamati a mano, uno per 
uno. 

I l  31 dicembre us Michele Barchiesi,  f igl io di 
Giuseppe, è convolato a nozze. Osimo Rotary 
augura ai novel l i  sposi un futuro r icco di sere-
nità!

Grazie a coloro che hanno donato i  premi 
del la lotteria, di part icolare pregio, che hanno 

r iscosso molto successo. 
Ott ica Sanseverinati  (un binocolo di ult ima ge-

nerazione)
 ITS Srl (un set in legno ed argento per carte 

da gioco e f iches)
Luciano Antonell i  (stampe ed agenda organi-

zer )
La Fondazione dei Rotariani del club di Osimo 

(quadro di Ulr ico Montefiore)

Che i  premi siano stat i  al lettanti ,  lo dimostra 
anche i l  fatto che dal la vendita dei bigl iett i  sono 
r icavati  ben 1.180,00 euro!

Chi ha acquistato interi  stock di bigl iett i  pre-
gustando laute vincite, confidando nel l ’assenza 
di Francesco Capoccia, noto predi letto dal la sorte 
del la Lotteria natal izia, è r imasto deluso. La Dea 
bendata, constatata l ’assenza di Francesco, ha 
baciato Gabriel la, consorte di Rolando (vicepre-
sidente) nonché suocera di Mauro (presidente) e 
vincitr ice di ben due premi! Le capacità divinato-
r ie di Francesco nel lo scegl iere i  bigl iett i  vincenti 
sono inarr ivabi l i ,  ma, insomma, chi ben comin-
cia….. 

Chi li ha visti?



Rotary Club Osimo
Piazza Giovanni XXIII, 46

60027 - Osimo
www.rotaryosimo.it

Il Programma

VENERDÌ 4 febbraio 2011, ore 20:00

Ristorante “Le Azalee”
Conviviale “eno-gastronomica” con consorti e ospiti sul tema “Rochefort & Sauternes”. Una 
serata dedicata esclusivamente alla degustazione di una considerevole varietà di formaggi 
e vini d’oltralpe. Relatore Ing. Jean Charle Dagot, Imprenditore, Consulente Aziendale, 
Bon vivant ed amico fraterno del presidente Mauro.

DOMENICA 6 febbraio 2011

Elezione del governatore del distretto 2090 per l’A.R. 2013-2014.

VENERDÌ 18 febbraio 2011, ore 19.45

Presso il ristorante “Le Azalee”, Villa Taunus di Numana.
Conviviale a sfondo benefico con consorti e ospiti; dopo la cena a buffet, alle ore 21.00 
inizierà “Una Conviviale all’Opera”: spettacolo teatrale operistico basato sulle più importanti 
romanze ed arie dalla “Carmen” di Georges Bizet; 20 brani interpretati dal vivo! Al termine 
sarà servito un delicato buffet di dolci e frutta con caffé ed amari. 
Costo della serata € 40, 15 dei quali andranno come contributo al progetto “CuorePLUS” del 
nostro Club (e saranno addebitati ai soci nella quota trimestrale).

MERCOLEDÌ 23 febbraio 2011

Anniversario della nascita del Rotary - Giornata mondiale della pace e dell’intesa tra i popoli.

DOMENICA 27 febbraio 2011

Forum Etica ed Economia - Lanciano (CH).


